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Incidenti ieri a
Londonderry, la seconda
città dell’Irlanda del nord.
Giovani cattolici hanno
scagliato bombe molotov
contro la polizia che
impediva loro di venire a
contatto con un corteo di
protestanti. Gli agenti
hanno avuto molta
difficoltà a tenere separati i
due gruppi di dimostranti.
Trecento unionisti sono
sfilati attraverso il centro di
Londonderry sventolando
bandiere britanniche e
facendosi precedere da
rumorose bande musicali.
Gli indipendentisti cattolici
hanno tentato di attaccarli
ma i loro proiettili
incendiari sono in gran
parte finiti contro gli
automezzi della polizia. A
malapena le forze
dell’ordine hanno poi
ripreso il controllo della
situazione, ma per la prima
volta dopo sei mesi i soldati
britannici sono stati
dispiegati in modo
massiccio a Londonderry
nel timore di ulteriori
incidenti una volta che
fosse calata la notte. Tutto
è incominciato a causa
della marcia annuale dei
cosidetti «Ragazzi
apprendisti», con cui i
protestanti celebrano
sanguinose battaglie di tre
secoli fa contro i «papisti»
per il controllo della città. I
cattolici hanno gridato alla
provocazione perché la
sfilata protestante ha
toccato anche quest’anno i
loro quartieri.

Londonderry
Violenti scontri
fra cattolici
e polizia

Esteso a 21 paesi il blocco delle importazioni di bovini, ovini e prodotti derivati

Mucca pazza spaventa gli Usa
Embargo sulla carne europea
Sotto accusa i controlli insufficienti e il timore di importazioni contraffatte dall’Inghilterra. Si ferma
un volume di scambi pari a 500mila tonnellate. I Quindici lanciano una campagna sulla fiducia.

Scade a primavera il mandato all’Onu

Braccio di ferro
sulla proroga di Fulci
Il Quirinale sponsor
dell’avvicendamento

WASHINGTON Washington corre
ai ripari allarmata dalle notizie che
giungono dall’Europa sul morbo
della «mucca pazza». Gli Stati Uniti
hanno deciso ieri di estendere a tut-
ta l’Europa il bando delle importa-
zioni di carne bovina e ovina per ti-
more del morbo della «mucca paz-
za». Il divieto di importazione, che
era giàattivo per novepaesi europei
colpiti dal morbo, è stato adesso
esteso a ventuno nazioni. Tra que-
steanchel’Italia.

Le altre nazioni colpite sono: Al-
bania, Austria, Bosnia, Bulgaria,
Croazia, Danimarca, Finlandia,
Germania, Grecia, Jugoslavia (Ser-
bia e Montenegro), Macedonia,
Norvegia, Polonia, Repubblica Ce-
ca, Romania, Spagna, Slovacchia,
Slovenia, Svezia, Ungheria. Gli
americani hanno probabilmente
adottato la misura perchè temono
che i controlli europei non siano
sufficienti e che carne inglese possa
essere trasportata negli Stati Uniti
accompagnata da documenti con-
traffatticomeèaccadutoinqualche
casonegliscambitrapaesieuropei.

Il provvedimento, che finora era
stato applicato a un numero molto
inferiore di stati europei, potràesse-
re revocato nei confronti di quei
paesi che dimostrino di avere un
adeguato programma di controlli
sulmorbodellamuccapazza.Lano-
tiziaè statadiffusa ieridalministero
della agricoltura statunitense. «Ab-
biamo preso questa decisione per
tutelare la salute dei nostri cittadini
e dei nostri animali, per proteggere
la sicurezza delle nostre esportazio-
ni, per proteggere la integrità delle
nostre riserve di cibo» - ha dichiara-
to un portavoce del ministero del-
l’agricoltura americano per spiega-

reledecisione.
Washington ha stabilito di bloc-

care le importazioni come misura
preventiva giacché finora nessun
caso di «mucca pazza», il disordine
neurologico fatale nei boviniche in
certi casipuòtrasmettersiall’uomo,
èstatorilevatonegliStatiUniti.

In Europa vi sono già stati venti
mortiper una malattia che si reputa
connessa con tale morbo. Gli Stati
Uniti hanno deciso di estendere il
bando alle importazioni di bovini,
ovini e dei prodotti zootecnici deri-

vati dopo che due nuovi casi di car-
ne contagiata dal morbo della
«mucca pazza» sono stati segnalati
inBelgioeinLussemburgo.

Anche la scoperta da parte di
scienziati britannici che il morbo
può colpire parti delle bestie finora
considerate immuni (come il mi-
dollo osseo) ha causato preoccupa-
zione nelle autorità americane e ha
indotto le autorità a prendere il
provvedimento.

Si tratta tuttavia di una misura
temporanea. Gli americani preten-

dono che gli europei prendano al-
cune misure preventive per rassicu-
rare i consumatori: Il ministero del-
l’agricolturaamericanohaappunto
sottolineatochelerestrizionisaran-
no progressivamente abolite nei
confronti dei paesi europei che mo-
streranno di aver fatto scattare un
programma affidabile di sorve-
glianza.

StatiUnitisonounimportantissi-
mo cliente per gli europei. L’anno
scorso gli hanno importato dal vec-
chio continente circa 381.000 ton-
nellatedicarnebovinaepiùomeno
114.000 tonnellate di carni ovine.
Ma negli Usa non si sono finora re-
gistrati casidiencefalopatiaspongi-
formebovina.

Gli americani hanno preso que-
sta decisione proprio mentre gli eu-
ropei stanno cercando di «tranquil-
lizzare» il resto del mondo sul con-
sume di carne bovina. I quindici
Paesi dell’Unione europea hanno
infatti concordato ieri di lanciare
una campagna per ripristinare la fi-
ducia dei consumatori, scossa dalla
vicenda della «mucca pazza», nei
generi alimentari che si trovano sul
mercato. «La produzione e la distri-
buzione di generi alimentari sicuri
deveessereunadelleprioritàdell’U-
nione europea» - afferma unabozza
di documento messa a punto dai
Quindici nel corso del vertice di
Lussemburgo.

«Lasicurezzadeigenerialimenta-
ri-prosegueilcomunicatoapprova-
to nella riunione dei Quindici - è
adesso più che mai un motivo di
grande preoccupazione per il pub-
blico e bisogna fare tutto ilpossibile
per ripristinare la fiducia dei consu-
matori gravemente incrinata dalla
crisidellamuccapazza».

«Nonsonolegatoallapoltrona.Spe-
ro solo che chiunque venga dopo di
me continui con la stessa determina-
zioneunabattagliadi rinnovamento
che considero profondamente giu-
sta. Per quanto mi riguarda, lavorerò
comeun ossesso per ciò incuihocre-
duto, indipendentemente dalla “po-
stazione” in cui mi troverò ad opera-
re».Usa tutta la suaabilitàdiplomati-
ca l’ambasciatore Francesco Paolo
Fulci per non rimanere invischiato
nella ridda di voci sul braccio di ferro
in corso, non solo alla Farnesina, sul-
l’avvicendamentonelladelicatasede
presso le Nazioni Unite a New York.
Ma il problema esiste, come confer-
mano all’Unità fonti del Palazzo di
Vetro, e divide. L’uscita di scena di
Fulcinondispiaceaitedeschi.«Erano
furenti, una cosa mai vista - racconta
all’Unità l’ambasciatoreFulci -quan-
do hannocapitoche la loro forzatura
sullariformadelConsigliodiSicurez-
za era stata neutralizzata». Certo, in
questo scontro è l’Italia ad essersi
esposta, con un impegno diretto del
ministro degli Esteri Lamberto Dini.
Ma è altrettanto vero che a tessere la
fitta rete di alleanze che ha portato
151Paesiadassumerelapropostaita-
liana di riforma del massimo organi-
smo delle Nazioni Unite, è stato so-
prattutto l’ambasciatore Fulci. Da
qui la richiesta avanzata da più parti
diunaprorogadel suomandato.«So-
stituire l’ambasciatore Fulci - dice al-
l’Unità una fonte Onu - nel momen-
to-chiavedelconfrontosulla riforma
del Consiglio potrebbe rivelarsi un
grave errore». Come testimonia un
retroscena legato ai giorni caldi del
dibattito all’Assemblea Generale:
«Dopo essere riusciti a contrastare il
colpo di mano di Germania e Giap-
pone volto amodificare le procedure

di voto sui progetti di riforma - rivela
l’ambasciatore Fulci - gli stessi tede-
schi e giapponesi, con l’appoggio di
Usa, Francia e Gran Bretagna hanno
chiestodi rinviare ildibattito.Maan-
che stavolta sono stati battuti». A
questo punto viene decisa la creazio-
nediungruppodi lavorocolgravoso
compito di mettere insieme una pro-
postadicompromesso.Edeccolapri-
ma sorpresa: il fronte «anti-italiano»
propone di prendere tempo e di con-
vocare per marzo-aprile la prima riu-
nione del Comitato. «Evidentemen-
te - commenta Fulci - volevano avere
più tempo per operare pressioni sui
Paesi schierati con la proposta italia-
na». Ma c’è anche chi, nel Palazzo di
Vetro e alla Farnesina, offre un’altra
interpretazione:amarzo-aprilescade
ilmandatodell’ambasciatoreFulci, il
primo «responsabile», agli occhi di
BonneTokioedei loroalleati franco-
americani, del fallimento del «colpo
dimano».Edunquemegliodiscutere
dopo il suo allontanamento... Un’o-
perazione comunque fallita perché,
sottolinea conorgoglioFulci,«siamo
riusciti a far convocare il Comitato
perilprossimo26gennaio».Restape-
rò il problema dell’avvicendamento.
«SonounservitoredelloStato-ripete
l’ambasciatore Fulci - e accetterò
qualsiasidecisione». I sostenitoridel-
la proroga del suo mandato non de-
mordono.Masannochesul tavolovi
sono candidature, o autocanditatu-
re, «pesanti», come quella dell’attua-
le consigliere diplomatico del Capo
dello Stato, ambasciatore Luigi Ama-
duzzi. Dini, sostengono alla Farnesi-
na, non ne sarebbe particolarmente
entusiasta. Ma l’ambasciatore Ama-
duzzihauno«sponsor»acuièdiffici-
lediredino:OscarLuigiScalfaro.

[U.D.G.]

Il Vaticano ha diffuso il programma ufficiale della visita del Papa a
Cuba, in programma dal 21 al 25 gennaio prossimi. Durante lo
storico viaggio nel paese centroamericano Giovanni Paolo II
celebrerà 4 messe e pronuncerà 9 discorsi e omelie. L’unico
incontro ufficiale con Fidel Castro, menzionato dal programma
vaticano, è previsto per il pomeriggio del 22 gennaio. Sarà
l’anziano pontefice a rendere «una visita di cortesia al Presidente
della Repubblica». La nota della Santa Sede non accenna al fatto
se il «lider maximo» accoglierà il Papa all’arrivo all’Avana, il 21
gennaio, né se assisterà a qualche messa pontificia. Il Papa partirà
da Roma, mercoledì 21 gennaio alle 10.00, ed arriverà all’Avana
alle 16.00, ora locale. All’aereoporto ci sarà una cerimonia di
benvenuto, durante la quale Wojtyla pronuncerà il suo primo
discorso. Il 22 gennaio, il Papa si recherà in aereo a Santa Clara.
Nel pomeriggio rientrerà all’Avana per l’incontro con Fidel. Il 23
nuovo spostamento aereo a Camaguey. Sabato 24 volerà a
Santiago di Cuba. Domenica 25 il Papa comincerà la giornata con
un incontro ecumenico alla nunziatura apostolica dell’Avana.
Dopodichè celebrerà la messa e l’Angelus nella piazza della
Rivoluzione «Josè Martì». (Ansa)

Il Papa a Cuba farà la Messa
in piazza della Rivoluzione


